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| ITALIA A BASSA PENSIONE 


Se qualcuno ancora spera 
che il governo Dini (o meglio 
il governo dei tecnici) abbia 
un atteggiamento sostanzial- 
mente diverso, in materia di 
mercato del lavoro, da quello 
tenuto dai precedenti gover- 
ni (Amato, Ciampi, Berlu- 
sconi), è ora che si disilluda. 

Va infatti avanti una ma- 
novra economica bis per ra- 
strellare 20.000 miliardi fat- 
ta a colpi di fisco, interventi 
sull’IVA e rincari sui prodot- 
ti petroliferi, con conseguen- 


Ù 


te aumento dell’inflazione re- 
ale e perdita secca del potere 
d’acquisto dei salari. 

Per l’assistenza questo go- 
verno ha già parzialmente 
provveduto tagliando i viveri 
ai cassaintegrati. 


Il decreto Treu (già varato i 


dal consiglio dei ministri) ha 
già alleggerito (se così si può 
dire), improvvisamente e d’ar- 
bitrio, 50.000 cassaintegrati 
di reddito e prospettive. 

Si tratta dei primi interven- 
ti. L'aumento del costo del 


denaro fa sì che la manovra 
correttiva sia già da corregge- 
re. A questi seguirà fra breve 
il totale svuotamento del col- 
locamento pubblico a favore 
delle agenzie private. 

Ma è sulle pensioni che si 
misurerà realmente il gover- 
no Dini. 

Per il momento è iniziato 
un clima terroristico ed allar- 
mistico con la messa in giro 
di notizie false alle quali se- 
guiranno tagli veri, si è par- 
lato a sproposito di bancarot- 
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ta dell'INPS e di scippo delle 
liquidazioni. 

Ma la realtà che c aspetta 
non è certo rosea: rendite 
inferiori alla metà dell’ultimo 
stipendio, quelle di anzianità 
ad andar bene penalizzate, 
allungamento dell’età lavora- 
tiva in particolare per le don- 
ne, più sacrifici per attivare 
fondi integrativi. Non possia- 
mo concedere al governo Dini 
quello che si era impedito di 
fare a Berlusconi. Ripartiamo 
da dove eravamo rimasti. 


Non deleghiamo più a nes- 
suno, neanche CGIL CISL 
UIL la difesa dei nostri inte- 
ressi. Impegnamoci a rico- 
struire quel forte movimento 
di giovani, donne, lavoratori 
e pensionati che in autunno 
era stato protagonista nelle 
piazze e nel paese e che lotta- 
va per un vita ed un futuro più 
dignitoso. 


Federazione Anarchica 
Italiana - Jesi 
sez. M. Bakunin 
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IL TERZO 


LIVELLO 
NON . 
ESISTE 


Eh già! aveva ragione Fal- 
cone. Il terzo livello non esi- 
ste semplicemente perché ver- 
tici politici e vertici mafiosi 
coincidono . Senza tanto scal- 
pore, come pure dovrebbe es- 
sere, questa sembra essere la 
risultante di indagini sui rap- 
porti mafia-politica, ove si 
intravede un intreccio ad alto 
livello con massoneria e ser- 
vizi (deviati? no, retti!), 

L’incriminazione di An- 
dreotti, l’arresto di Mannino, 
la prima “gola profonda” po- 
litico-mafiosa, le verità sem- 
pre sapute sul conto di Lima, 
portano a galla anni di iden- 
tità tra criminalità mafiosa 
dai “colletti bianchi” e siste- 
ma democristiano di potere 
democraticamente eletto e le- 
gittimato, non con metodi la- 
tino-americani (cioè imbrogli 
elettorali), ma con pre-accor- 


.di che eludono la democrazia 


ideale vagheggiata, oramai, 
nella sua utopica limpidezza, 
solo dalla sinistra istituziona- 
le e da quei settori di società 
civile che le regge il filo. 
Come non reagire di fron- 
te alla constatazione di aver. 
vissuto per decenni in una 
democrazia di burla, falsa 
perché truccata nei suoi mec- 
canismi di legittimazione: la 
trasparenza politica, la libera 
associazione ‘nei partiti, la 


‘rappresentanza elettorale fe- 


dele alla sovranità del popo- 
lo. 

Come su UN si era previ- 
sto, democrazia istituzionale 
e poteri criminali (che spesso 
si sono combattuti alla base) 
a livelli alti coincidevano 
quanto a pratiche di potere e 
controllo sociale. 

Eppure, nonostante le in- 
dagini si fermino agli anni 
ottanta, velando con tanti 
“omissis” quegli squarci del 
presente prolungatisi attraver- 
so uomini riciclatisi probabil- 
mente in Forza Italia e nel 
nuovo regime imminente, la 
“società civile” della protesta 
di massa, nei salotti e nelle 
marce sull’onda dell’emoti- 
vità delle stragi è stata inca- 
pace di dotarsi di un progetto 
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Ombre Rosse 

E’ uscito il secondo numero 
del Bollettino del Circolo 
“Materiali di discussione” - 
Febbraio 1995". 

Contiene articoli sulla lotta 
politica nella fase, sul Welfare 
State, sull’autorganizzazione 
sociale e sul vertice G-7. 

Esso può essere richiesto al 
recapito del Circolo: O. R. c/ 
o F.C.L.L. - C.P.,6 - 16100 
Serra Riccò (Genova) 
insieme ai documenti prece- 
denti: “Crisi, ristrutturazione e 
fase delle lotte”, “Appunti per 
un progetto d’iniziativa 
politica”, “Materiali di 
discussione” - Luglio 1994". 
Il costo dei documenti è di L. 
2.000 cadauno, più L. 2.000 di 
spese di spedizione. 


Pisa: ‘DPemocrazia 
diretta & Anarchia” 
Tavola rotonda 

Venerdì 10 marzo, ore 17.30 
c/o La Biblioteca Franco 
Serantini, Largo Concetto 
Marchesi- Pisa 

Tavola rotonda su: 
“Democrazia diretta & 
Anarchia. 

Considerazioni sull’attulaità 
della crisi italiana”. 

Con la partecipazione di: 
Salvo Vaccaro 

autore del libro Conversazio- 
ne su anarchia e autogoverno 
(Edizioni La Fiaccola 1994) 
e Domenico Liguori 

autore del libro La Rivoluzio- 
ne del Paradosso i 
(BFS edizioni 1994). 

Circolo Culturale F.Serantini 


FDCA: “Alternativa 
“ libertaria”? 

E° uscito, a cura della 
Federazione dei Comunisti 
Anarchici, il numero 0 di 
Alternativa libertaria. La 
nuova pubblicazione costa L. 
2.500, avrà periodicità 
bimensile e potrà essere 
richiesta inoltrando la 
corrispondenza a Crescita 
Politica Editrice C.P. 1418, 
50121 Firenze oppure. 
mediante la sottoscrizione di 
un abbonamento annuo 
ordinario di L. 10.000 ; 
versandone l’importo sul CCP 
m. 14747505 intestato a C.P. 
Editrice, specificando la ° 
causale del versamento. 


3) Bologna: Convegno 
La Federazione dei Comunisti 
Anarchici organizza a 
Bologna, domenica 12 marzo, 
ore 10, Cassero - Porta di 
Santo Stefano 1(Bus 32033, 
dalla Stazione) - un Convegno 
SUI 

* Capitalismi e forme di 
Governo” 

* Il caso italiano 

* Esiste un’alternativa 
libertaria e di classe? 
(Termine dei lavori: ore 17). 


Grecia 
Processo 


Tessalonicco 23 gennaio 
1995 
Cari compagni, desideria- 
mo informarvi che il proces- 
so di secondo grado a carico 
di Kyriakos Mazokopos ini- 
zierà il prossimo 17 maggio. 
Ricordiamo che il compagno 
Mazokopos era stato condan- 
nato in primo grado a 17 anni 
di galera per la partecipazione 
all’attività armata del gruppo 
“Solidarietà Rivoluzionaria” 
ed alcune azioni di questo. 
Degli eventi che hanno 
condotto al suo arresto, del 
modo con cui le autorità ne 
hanno dato seguito (le leggi 
“anti-terorismo”) e degli altri 
coinvolti ed arrestati nello stes- 
so caso (Bergner, Koyannis, 
Buketsidis e Balafas) aveva- 
mo già accennato in preceden- 
te corrispondenza. Vi terremo 
informati sulle nostre prossi- 
me attività e desidereremmo 
sapere di vostre eventuali ini- 
ziative su questo caso. 
Saluti anarchici, 
Iniziativa Anarchica di 
Tessalonicco 


Arresti 


Atene 9 febbraio 1995 

Cari amici e compagni, il 
7 febbraio 4 ragazzi sono stati 
arrestati dalla polizia. Erano 
in una automobile nella peri- 
feria di Atene trasportando - 
secondo la polizia - un conte- 
nitore pieno di benzina da 
usare per incendiare automo- 
bili o altro, nella regione di 


_unesp* 


Nuova Smirne della capitale 
greca. 

I quattro - Panayotis Tsa- 
tsoulas, Simon Seisidis, Yan- 
nis Xydas e (nome proprio 
non conosciuto) Karalemas - 
hanno un’età tra i 17 ed i 20 
anni e sono ben conosciuti nel 
movimento autonomo delle 
occupazioni in Grecia. 

Dal 7 febbraio sono tratte- 
nuti negli edifici della Pubbli- 
ca Sicurezza di Atene nei qua- 
li sono continuamente inter- 
rogati. Secondo un avvocato 
riuscito ad entrare nei locali, 
i quattro vengono torturati e 
privati di cibo e delle visite 
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dei propri avvocati. In data di 
oggi i quattro sono stati por- 
tati davanti al pubblico mini- 
stero sotto una forte scorta di 
polizia. 

I pochi che hanno osato 
riunirsi davanti agli uffici di 
questo sono stati violente- 
mente attaccati e dispersi dal- 
le speciali unità anti-sommos- 
sa della polizia. 

I quattro arrestati sono sta- 
ti ricondotti in isolamento 
senza poter contattare qualcu- 
no. Noi temiamo che le tortu- 
re possano proseguire ed an- 
che per le loro stesse vite. 
Premiamo per inviare fax a 


Stelios Papathemelis (il mini- 
stro nazi-cristiano all’”’ordine 
pubblico”): 
# 30-1-6921675 
oppure a Sakis Peponis, 
ministro della “giustizia”: 
# 30-1-7755835, 
protestando per il tratta- 
mento verso i quattro arrestati 
e chiedendo l’immediata fine 
della Tortura verso di loro. 
Inviateci copia dei vostri 
fax, grazie. 
Proposta Anarchica/Croce 
Nera Anarchica 
8, Aristidou str. 105 59 
ATHINAI Greece 
‘ tel./fax # 30-1-3224770. 


La SAL-AIT comunica che 
dal 15 gennaio 1995 il reca- 
pito valido è: 

SAL-AIT 
International Secretary 
P.O. Box 223 
33201 TAMPERE 
FINLAND 
E - MAIL: pp53173@uta.fi 


A cura della C.R.I. - FAI 


Abbonamento s emes trale lire 
Abbonamento:annio lire 60 


nto:sostenitore lire 120 
le ér l'estero, il doppio] 


IMPORTANTE: I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMITE 


BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE N. 12 93 15 56, 


INTESTATO A ITALINO ROSSI, C.P. 90, 55046 QUERCETA (LU). 
SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO E SPECIFICARE, 

SUL RETRO DEL BOLLETTINO, LA CAUSALE DEL 
VERSAMENTO E, NEL CASO, IL LIBRO SCELTO. 
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Con questa suggestiva de- 
finizione il dott. Pietrella 
dell’ARAN (l’agenzia che si 
occupa della contrattazione 
per il Pubblico Impiego in 
generale e per la scuola in 
particolare) definiva, nel cor- 
so della contrattazione svol- 
tasi il 22 febbraio 1995, quei 
diritti di cui possiamo godere 
solo quando l’ Amministra- 
zione stessa ritiene di garan- 
tirceli. 

Di affievolimento in affie- 
volimento, segnaliamo quali 
diritti, secondo 1’ Amministra- 
zione, hanno da scomparire 
nei ‘cieli d'Albania”: 

- entro 30 giorni dalla data 
di entrata in vigore del con- 
tratto scuola saranno indivi- 
duati i criteri generali per la 
determinazione dei contingen- 
ti del personale docente ed 
ATA necessari ad assicurare 
le prestazioni indispensabili. 
Che cosa è indispensabile, 
secondo l’ Amministrazione? 
Tutto e il contrario di tutto; 

- i Capi di Istituto, in oc- 
casione di ogni sciopero, 
chiederanno al personale una 
“tempestiva comunicazione 
volontaria di adesione o non 
adesione allo sciopero, suc- 
cessivamente non revocabile” 
(come ossimoro, è quanto 
meno grazioso). Possiamo fa- 
cilmente immaginare in cosa 
consisterà tale “volontarietà” 
a fronte delle pressioni di pre- 
sidi e direttori didattici per 
rafforzare il proprio potere; 

- sulla base di dati raccolti 
i Capi di Istituto sono autoriz- 
zati a disporre la presenza a 
scuola all’orario di inizio del- 
le lezioni di tutto il personale 
non scioperante o contingen- 
tato, con i prevedibili effetti 


I DIRITTI AFFIEVOLITI: 


Comunicato stampa 


per il libero esercizio dello 
sciopero; 

- questi scioperi “affievo- 
liti”, comunque dovranno es- 
sere indetti con almeno 15 
giorni di anticipo, e non po- 
tranno eccedere 40 ore indi- 


Rivista Storica 


| dell’Anarchismo N 
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viduali (8 giorni) per le scuo- 
le materne ed elementari e le 
60 ore individuali (12 giorni) 
per gli altri ordini di scuola, 
non si potrà scioperare per 
più di 2 giorni di seguito e tra 
un’azione di sciopero e la suc- 


E 


cessiva dovranno passare al- 
meno 15 giorni, gli scioperi 
orari della prima e dell’ulti- 
ma ora saranno in alternati- 
va. Insomma, scioperi fievoli, 
ben distanziati e, se possibi- 
le, inesistenti; 


ALLOA.- CUB. 


Costituito il Coordinamento Nazionale 
dell’ Associazione Lavoratrici e Lavoratori 
Chimici e Affini 


Si è costituito, a Milano, 
il coordinamento nazionale di 
tutte le realtà dell’ ALLCA 
(Associazioni Lavoratrici e 
Lavoratori Chimici e Affini) 
che organizza le lavoratrici e 
i lavoratori dell’industria chi- 
mica, farmaceutica, gomma 
plastica, vetro ceramica, ener- 
gia-acqua-gas ecc.. 

A fronte degli attacchi 
sempre più devastanti che la 
classe padronale porta ai la- 
voratori, cgil-cisl-uil rispon- 
dono con la politica del con- 
sociativismo, del collabora- 
zionismo. Le confederazioni, 
come la classe padronale (sep- 
pur in organizzazioni diver- 
se), fondano la loro linea po- 
litica nel mercato, nella 
concorrenzialità, nella com- 
petitività. 

Il padronato è riuscito a 
“corrompere” ideologicamen- 
te i confederali che si sono 
trasformati in sindacati di re- 
gime ai quali viene assegnato 
il ruolo di controllo sociale 
delle lavoratrici e dei lavora- 
tori. 

L’ALLCA, al contrario, si 
pone come organizzazione 
che parte dalle esigenze dei 
lavoratori e si contrappone 
allo strapotere del padronato. 
Questo strapotere lo viviamo 
sulla pelle tutti i giorni e le 
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morti sul lavoro, l’aumento 
delle nocività e dei rischi, del- 
le malattie, con i licenziamen- 
ti, con gli aumenti dei ritmi e 
dei carichi di lavoro, in po- 
che parole con il peggio- 
ramento delle nostre condi- 
zioni di vita e di lavoro. 

Cgil-cisl-uil hanno sposa- 
to il mercato e le sue regole, 
buttando alle ortiche la par- 
tecipazione dei lavoratori e la 
democrazia dentro e fuori i 
luoghi di lavoro. Infatti ad 
esempio i contratti nazionali 
di lavoro non vengono più 
elaborati o discussi con i la- 
voratori e gli obiettivi di for- 
ti aumenti salariali, dei ridu- 
zione dell’orario di lavoro a 
parità di salario, di difesa del 
già scarno stato sociale non 
vengono più tutelati ed i di- 
ritti acquisiti con dure lotte 
vengono svenduti: valga per 
tutti l'abolizione della scala 
mobile. 

Viceversa le medesime 
confederazioni mettono al pri- 
mo posto le esigenze del pa- 
dronato (flessibilità dellavo- 
ro, abolizione della scala mo- 
bile, scale, parametrali più 
lunghe per contrapporre i la- 
voratori tra di loro, irrisori 
aumenti salariali legati al tas- 
so programmato d’inflazione, 
prolungamento della durata 
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- i blocchi degli scrutini 
intermedi non potranno pro- 
vocarne lo slittamento oltre i 
5 giorni, quelli degli scrutini 
finali scompaiono del tutto; 

- sono previste per i lavo- 
ratori e per le organizzazioni 
sindacali ribelli sanzioni, 
questa volta, tutt’altro che 
fievoli. Il capolavoro dal pun- 
to di vista delle sanzioni con- 
siste nel fatto che le organiz- 
zazioni sindacali che non ef- 
fettuino trattenute in busta 
paga dovranno pagare comun- 
que una “quota' sindacale” 
mensile di multa per ogni 
scioperante nel mentre non è 
affatto garantito loro il dirit- 
to alla puntuale e dovuta per 
legge informazione sulle loro 
iniziative. 

Questo piccolo capolavo- 
ro del diritto è stato prospet- 
tato dall’ARAN, in separate 
riunioni, a CGIL-CISL-UIL- 
SNALS al mattino, e alle 
strutture sindacali al pomerig- 
gio. Le riunioni si sono svol- 
te separatamente su esplicita 


richiesta dei sindacati confe- * 


derali e dello Snals che, fra 
l’altro, si sono rifiutati di ac- 
cettare laverbalizzazione e la 
registrazione delle dichia- 
razioni dei loro rappresentanti 
come richiesto dalla CUB che 
ha fatto rilevare che le deci- 
sioni prese in sede negoziale 
riguardano le condizioni di 
vita e di lavoro non dei rap- 
presentanti ma dei rappresen- 
tati. 

E? evidente la necessità di 
rifiutare in linea di diritio e 
di fatto Ja secca riduzione del- 
le libertà sindacali funziona- 
le all’imposizione di un con- 
tratto, a dir poco, capestro. 

FLSU-CUB (TO) 


del contratto di lavoro e del 


tempo di lavoro, tagli alle’ 


pensioni, alla sanità, all’oc- 
cupazione, ticket sanitari 
ecc.). 

I confederali in accordo 
con il padronato hanno cas- 
sato i c.d.f. eletti su scheda 
bianca con il principio che le 
lavoratrici e i lavoratori sono 
tutti elettori ed eleggibili, isti- 
tuendo al loro posto, organi- 
smi burocratici e antidemo- 
cratici, quali le RSU, caratte- 
rizzati dal fatto che cgil-cisl- 
uil nominano d’ufficio il 33% 
dei componenti. 

Per contrastare questa gra- 
ve situazione si è costituita 
nel °93 l’ALLCA che aderi- 
sce alla CUB (Confederazio- 
ne Unitaria di Base), oggi con 
la costituzione del suo coor- 
dinamento nazionale si com- 
pie un altro passo importante 
di crescita del sindacato di 
base anche nel nostro settore. 

A chi si domanda se c’è 
bisogno di un quarto sinda- 
cato noi diciamo che non c’è 
bisogno di un quarto sinda- 
cato, ma che c’è bisogno del 
sindacato. 


Associazione Lavoratrici e 
Lavoratori Chimici e Affini 
- ALLCA / CUB 
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9 marzo = 1990 


MONDO DEL LAVORO 


Milano: Incontro per 
50° “Liberazione” 
Venerdì 17 marzo alle ore 21, 
presso il Centro Sociale 
Anarchico di via Torricelli 
19, Milano (tel. 02/3321155), 
è stato indetto un incontro con 
gruppi e individualità anarchi- 
che in preparazione del 50° 
anniversario della “Liberazio- 
ne”. 

Il tema della serata è: “25 
aprile: liberati da chi!” 


Odg: 

* preparazione manifestazione 
# preparazione conferenza 

* manifesto e volantino. 


Tutti i compagni che parteci- 
peranno alla riunione, sono 
pregati di portare proposte 
operative. 


Torino: Scuola 
Autogestita 
“Bonaventure” 
Giovedì 9 marzo, alle ore 
21.15 presso la sede della 
Federazione Anarchica 
Torinese, in C.so Palermo 46, 
si terrà una Conferenza di due 
compagni della scuola 
autogestita “Bonaventure” di 
S. Georges D’Oleron, sul- 
l’esperienza di questo 
interessante momento di 
pedagogia libertaria. 


Ea Roma: Circolo 
Bakunin 
Ricostituito il circolo Baku- 
nin, riattivata la sede di Via 
Vettor Fausto 3 alla 
Garbatella (tel. 06/5126856) 
faremo uscire in primavera il 
primo numero di “Anarco- 
nauti” - laboratorio sperimen- 
tale sulla comunicazione 
anarchica - (un bollettino). 
Ci sarebbe utile ricevere 
materiale anche in inglese, 
francese tedesco. 
Per i compagni di Roma la 
riunione è fissata il mercoledì 
alle 17. Con questo comunica- 
to si intende superato il 
precedente recapito del gruppo 
“C. Cafiero”. 
Salute e anarchia. 


Comidad: “La lepre” 
in francese 

LE LIEVRE NIHILISTE est le 
titre d’une brochure en 
frangais qui aborde la question 
de l’abstentionnisme anar- 
chiste. Cette brochure est 
editée par le camarades de 
Comidad. 

Pour se procurer LE LIEVRE 
NIHILISTE ècrire è: 
Vincenzo Italiano 

c. p. 391 

80100 Naples (Italie) 


Ricordiamo ai compagni che 
“La lepre nichilista’ è sempre 
disponibile in italiano e allo 


stesso indirizzo. 
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INTERVENTI 


Reggio Emilia: 
Presentazione 
“Volontà” 

Sabato 4 marzo ore 17.30, 

Reggio Emilia, presso la Sala 


* della 1 circoscrizione - 


Caserma Zucchi, presentazio- 
ne dell’ultimo numero della 
rivista “Volontà”. Interviene 
Luciano Lanza. 

Alla sera ore 20.30 cena 
presso il Circolo Anarchico, 
via D. Minzoni sempre a 
Reggio Emilia. 

Organizzano la FARE e 
l'Archivio E. Zambonini 


Milano: Al Ponte, nel 
mese di marzo 

Giovedì 9, ore 21.30 
Domenico Liguori presenta 
“La Rivoluzione del Parados- 
so” 

ed. Bibl. F. Serantini (PI) 
lunedì 13, h. 18.00 

Scrima - Vaccaro presentano 
“Conversazione su anarchia 
ed autogoverno” 

ed. La Fiaccola (RG) 

giovedì 16, h. 21.30 
“Asylanten” mostra a cura di 
Riccardo Boldorini . 

e proiezione video del film 
‘“A. Ammissar” di A. i 
Askoldob 

giovedì 23, h. 21.30 

Rino Ermini . 

“Pedagogia libertaria: Re” 


. percorsi possibili” 


ed. Sempre Avanti (LI) 


al Circolo Anarchico 
Ponte della Ghisolfa 

v.le Monza 255 - MM 
Precotto 
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Cattedre di Storia contempora- 
nea e Storia delle dottrine 
politiche 
RIVISTA STORICA DEL- 
L’ANARCHISMO 


CENT'ANNI DISTORIA 
PER UNA NUOVA STORIA, 
Dai Fasci dei Lavoratori alla 
Seconda Repubblica 


CONVEGNO DI STUDI 
Palermo 3-4 marzo 1995 
Facoltà di Magistero 

Liceo Classico “G. Garibaldi” 


Organizzazione: 
Giuseppe Carlo Marino (tel. 
091-6956215/6111861) 
Salvo Vaccaro (fax 091- 
6956518) 


PROGRAMMA: 
Facoltà di Magistero 


Aula Magna - Venerdì 3 
marzo , ore 16 


La manovra Dini del 23 
febbraio 1995 viene anche, da 
più parti, definita una stan- 
gatina con l’effetto di susci- 
tare l’immagine di una lieve 
bastonata, di una spintarella, 
di un buffetto. 

Secondo il governo ogni 
famiglia perderà nel 1995 una 
media di 375.000 lire a pari- 
tà di consumi o, soprattutto, 
la perdita verrà spalmata in 
maniera proporzionale sui di- 
versi gruppi sociali sia perché 
i ceti medio alti consumando 
di più pagheranno di più sia 
perché l'aumento della pres- 
sione contributiva colpirà in 
maniera significativa i lavo- 
ratori autonomi, i profes- 
sionisti e, in genere, i ceti 
medi. 

Altri osservatori parlano di 
una riduzione media del red- 
dito per famiglia dell’ordine 
del mezzo milione annuo an- 
che in considerazione del fat- 
to che la stangatina darà una 
spintarella all’inflazione e 
determinerà, di conseguenza, 
una riduzione ulteriore dei 
salari reali. Basta, d’altro 
canto, considerare l’andamen- 
to dei contratti di lavoro per 
avere un quadro approssi- 
mativo ma attendibile della 
dinamica dei salari della gran- 
de maggioranza dei lavorato- 
ri. 

A nostro parere la mano- 
vra Dini, come quelle che 
l’hanno preceduta e che la se- 
guiranno, va giudicata non 
come evento isolato ma come 
una tappa di un percorso di- 
segnato dalle precedenti leg- 
gi finanziarie, dagli accordi 
sul costo del lavoro, dalla ri- 


- forma del sistema previden- 


ziale, dalla riforma del mer- 
cato del lavoro e dall’assie- 
me della politica sociale de- 
gli u'timi governi. 


. . Da questo punto di vista è 


evidente, si tratta di un ulte- 
riore riduzione del reddito dei 


‘salariati, di un reddito già 


seccamente ridimensionato e 
che questa manovra si diffe- 
renzia dalla politica sociale 
del governo Berlusconi essen- 
zialmente per il fatto di avere 
l’appoggio di gran parte del- 
la sinistra politica e sindaca- 
le. Questo appoggio, come è 
noto, viene giustificato sullà 
base della necessità della 
manovra a fronte della pres- 
sione dei mercati internazio- 
nali e della sua equità visto 
che anche le classi medie ne 
subiscono gli effetti. Dopo 
l’approvazione, non,scontata 
ma probabile, della stanga- 
tina ci attende la riforma 
previdenziale e la legge finan- 
ziaria °96 che'si preannun- 
ciano come ulteriori passag- 
gi sulla via del risanamento 
dell’economia nazionale a 
spese del nostro reddito. 

Il volenteroso allineamen- 
to del centro sinistra alla po- 
litica governativa viene, fra 
l’altro, motivato con la neces- 
sità di fare blocco contro la 
destra, contro una destra che, 
fra l’altro, ha buon gioco nel 
denunciare la manovra come 
il prodotte della tradizione 
statalista fiscalista, vessa- 
toria, ingorda e sprecona. 

Una delle tante trasmissio- 
ni comiche della Fininvest, 
“Gommapiuma”, ha potuto 
presentare il Cavalier Ber- 
lusconi con un fazzoletto ros- 
so al collo che arringava con- 
tro il governo i “compagni 
lavoratori” e non è da esclu- 
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DEL MANOVRAR STANGANDO... 


dersi che il cavaliere si appre- 
sti sul serio ad assumere la 
parte dell’amico del popolo. 

Ci troviamo, insomma, di 
fronte ad una situazione che 
avevamo, per la verità, am- 
piamente previsto così come 
l’avevano prevista osservatori 
disincantati della sinistra e 
della destra. Le ragioni di 
questa capacità divinatoria 
sono, in fondo, abbastanza 
semplici: se la politica econo- 
mica dei vari governi è dise- 
gnata dai mercati internazio- 
nali dei capitali, se a questi 
mercati si è inchinato prima 
Occhetto (che non ha tratto 
grandi vantaggi) ed oggi Fini 
(a cui auguriamo la medesi- 
ma sorte) è evidente che i 
margini di manovra per le di- 
verse maggioranze parlamen- 
tari si riducono alla possibi- 
lità di fornire una qualche tu- 
tela alle proprie clientele sen- 
za toccare l’impianto di fon- 


do delle scelte in merito a sa- 


lari, pensioni, servizi sociali. 
La politica parlamentare, in- 
somma, tende ad una spetta- 
colarizzazione dal punto di 
vista dei linguaggi e dei com- 
portamenti ed ad uno svuo- 
tamento sostanziale da quel- 
lo dei contenuti. Un governo 
tecnico, che fa una politica di 
destra per soddisfare i mer- 
cati internazionali con l’ap- 
poggio della sinistra è, da 
questo punto di vista, assolu- 
tamente esemplare. 

D'altro canto questi onni- 
potenti e misteriosi mercati 
non sembrano soddisfatti del- 
lo zelo dei loro servitori italici 
e puniscono la povera lira 0, 
almeno, la quota di denaro 
che circola nelle nostre tasche. 
Senza entrare in questioni tec- 


‘ niche che pure meriterebbero 


un supplemento di riflessio- 
ne, sembra evidente che il 
blocco corporativo tra sinistra 
politica e sindacale da un lato 
e confindustria dall’altro che 
sostiene il governo Dini non 
sembra avere, ad oggi, dimo- 
strato la forza necessaria e 
sufficiente a definire una so- 
luzione alla crisi politica so- 
ciale che si trascina da anni. 
Mancano a questo blocco un 
consenso elettorale adeguato, 
una rappresentanza politica 
credibile visto che l’accoppia- 
ta fra quercia ed ulivo resta 
nella dimensione della bota- 


nica virtuale, un programma 
economico di ragionevole 
spessore, un’effettiva ege- 
monia politica e culturale. 

La destra ha, da questo 
punto di vista, le mani deci- 
samente più libere e può te- 
nere, provvisoriamente, assie- 
me la massa della piccola bor- 
ghesia antifiscalista, le tradi- 
zionali clientele del penta- 
partito, settori della piccola e 
media impresa che non si sen- 
tono rappresentati dalla con- 
findustria e, nello stesso tem- 
po, può contare sulla conqui- 
sta del consenso di ceti pro- 
letari e popolari marginali che 
il blocco corporativo demo- 
cratica spinge ai margini del- 
la vita sociale e che possono 
avere nella destra una rappre- 
sentanza simbolica di tipo 
peronista. Come si vede l’area 
di consenso della destra è, se 
possibile, ancora meno omo- 
genea di quella del centro- 
sinistra ma il fatto di stare 
all’opposizione permette di 
rimandare una verifica che il 
primo governo Berlusconi ha 
trovato difficile da superare. 

Se, sul piano politico, l’ac- 
correre sotto le fronde del- 
l’ulivo affratella Rosy Bindi 
e Rossana Rossanda, dal pun- 
to di vista sindacale CGIL- 
CISL-UIL si sono affrettate a 
lodare la manovrina e si ap- 
prestano a contrattare un fa- 
glietto delle pensioni che, 
presumibilmente, sarà delle 
dimensioni di quello previsto 
nella fase più cauta del Go- 
verno Berlusconi (8/9.000 
miliardi all’anno). 

A onor del vero, il compor- 
tamento dei lavoratori a fron- 
te dei contratti e dei processi 
ristrutturativi in corso non è 
tale, per ora, da inquietare 
eccessivamente i dirigenti 
confederali. Dato, però, che 
questi signori non mancano di 
capacità previsionali si stan- 
no attrezzando per affrontare 
la prevedibile opposizione di 
base puntando sulla limita- 
zione secca del diritto di scio- 
pero per i pubblici dipenden- 
ti sulla base della legge 146/ 
90 la cui applicazione è in 
corso di definizione nella ste- 
sura dei contratti del settore 
pubblico e della definizione 
di vna nuova legge sulla rap- 
presentanza sindacale. 

Come è noto la rappresen- 


Scuola: per un rilancio ed un 
coordinamento 
del sindacalismo di base 
in Toscana 


Venerdì 3 marzo, alle ore 16.30, si terrà a Firenze, 
in Via dei Pilastri 41/rosso, una assemblea di tutte 
le strutture di base presenti nella scuola 
in Toscana. Questo l'ordine del giorno: 

1) proposte e coordinamento di lotte per il rinnovo 
contrattuale 
2) proposte di mobilitazione contro l'applicazione 
sempre più “stretta” della legge 146/90 (legge 
antisciopero) e dell'accordo del 25 luglio ‘91 
3) interventi sulla questione della rappresentanza 
sindacale 
4) varie ed eventuali. 
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L'incaricato 


tanza sindacale è oggetto di 
tre referendum: i due sull’art. 
19 dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori e quello proposto 
dai pannelliani sulla trattenu- 
ta sindacale in busta paga. Al 
di là di ogni valutazione sul- 
lo strumento referendario in 
quanto tale e su questi refe- 
rendum in particolare, è un 
fatto che il monopolio dei di- 
ritti sindacali da parte di 
CGIL-CISL-UIL è, nelle for- 
me tradizionali, sempre meno 
sostenibile. 

La proposta di legge Smu- 
raglia in merito alla rappre- 
sentanza, proposta di legge 
che il Ministro Treu ha emen- 
dato in senso più favorevole 
a CGIL-CISL.UIL, mira ad 
evitare i referendum e, nel 
contempo, a dare più solide 
basi al monopolio della rap- 
presentanza da parte del sin- 
dacalismo di stato. 

In buona sostanza secon- 
do questa ipotesi: 

- le Rappresentanze Sinda- 
cali Unitarie (RSU) saranno 


sostituite da Rappresentanze 


Unitarie (RU) con l’abolizio- 
ne del terzo dei delegati desi- 
gnato dai sindacati maggior- 
mente rappresentativi; 

- l'eliminazione di quella 
che appariva come la più evi- 
dente dimostrazione del carat- 
tere blindato delle RSU si ac- 
compagna al fatto che, per 
partecipare alle elezioni, sarà 
necessario avere almeno il 5% 
degli iscritti sugli addetti del- 
l’impresa in cui si vuole pre- 
sentare una lista o raccoglie- 
re il 5% delle firme, avere al- 
meno il 10% dei voti alle ele- 
zioni degli organismi rappre- 
sentativi, essere firmatari di 
contratto; 

- a livello di unità produt- 
tiva questo nuovo modello 
darà, con ogni evidenza, spa- 
zio alle realtà sindacali alter- 
native a CGIL-CISL-UIL. 
D'altro canto le RU tratteran- 
no su questioni di dettaglio. 
Le trattative generali saranno 
riservate ai sindacati che 
“avranno le tre caratteristiche 
già segnalate. Nei fatti i di- 
ritti sindacali saranno riserva- 
ti a CGIL-CISL-UIL e ali’ ISA 


o a quel che sortirà dall’evo- 
luzione della destra sindacale 
mentre al sindacalismo di 
base sarà possibile solo un’at- 
tività aziendale nei limiti di- 
segnati dai sindacati di stato; 

- anche dove dei sindacati 
alternativi avranno la forza ri- 
chiesta per godere dei diritti 
saranno comunque posti di- 
nanzi alla scelta fra il firmare 
i contratti, assumendosene la 
responsabilità formale, e il 
rifiutarsi perdendo gran parte 
dei diritti sindacali; 

- in buona sostanza, CGIL- 
CISL-UIL ed ISA rinunceran- 
no solo al monopolio della 
rappresentanza aziendale ga- 
rantendosi quella delle rap- 
presentanza generale del lavo- 
rio salariato. Il Ministro Treu, 
fra l’altro, propone di riser- 
vare il diritto di voto solo ai 
lavoratori a tempo indetermi- 
nato tagliando fuori la massa 
crescente del lavoro precario, 
marginale, interinale; 

- il referendum pannel- 
liano, infine, colpirebbe para- 
dossalmente solo i sindacati 
non firmatari di contratto dato 
che la trattenuta in busta paga 
è materia di contrattazione e, 
di conseguenza, il nostro eroe 
del pensiero liberale-liberista- 
libertario farebbe un ulterio- 
re regalo a CGIL-CSIL-UIL. 

Insomma, CGIL-CISL- 
UIL e padronato si prepara- 
no a cambiare tutto perché 
non cambi nulla nella miglio- 
re tradizione nazionale. 

Appare evidente lo scam- 
bio politico fra conferma del 
monopolio della rappresen- 
tanza ai sindacati di stato e 
concessioni per quel che ri- 
guarda la stangatina, il taglio 
delle pensioni, il lavoro in- 
terinale. 

Sta in primo luogo all’ini- 
ziativa diretta dei lavoratori 
di rompere questa gabbia di 
ferro ma si tratta anche, per 
quanto ci riguarda, di opera- 
re ed individuarne i punti de- 
boli e ad agire perché l’ope- 
razione che abbiamo, povera- 
mente, cercato di descrivere 
non vada a buon fine. 


Guido Giovannetti 
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._ La spallata inferta recente- 
mente da Orlando al PDS 
chiarisce meglio il senso di 
ciò che intendevo dire nell’ar- 
ticolo precedente. Il sindaco 
di Palermo annusa l’aria e 
capisce che il suo futuro è 
nella nuova area che Romano 
Prodi intende occupare con 
uno schieramento moderato 
che guarda a sinistra, da con- 
trapporre all’altro schiera- 
mento moderato che guarda a 
destra. Si spiegano così anche 
le “epurazioni” operate all’in- 
terno della sua giunta e quel 
suo evidente volersi svinco- 
lare da condizionamenti che 
gli provengono dai partiti 
vecchi e nuovi e dallo stesso 


IL BUNKER DEL SINDACO nica 


suo Consiglio. 

Nulla di nuovo sotto il cie- 
lo: le alchimie politiche fan- 
no agio sui problemi della 
Città, la quale vede aggravar- 
si i mali che l’affliggono da 
decenni, con l’aggravante del- 
la pesantisssima congiuntura 
economica (ma non soltanto 
economica) che attraversa 
l’intero paese. 

Il fatto è che queste grandi 
manovre ottundono il senso 
del quotidiano e rendono in- 
differenti nei riguardi di quan- 
ti nel quotidiano consumano 
tutte le loro sofferenze. Così, 


Cari compagni, 

il Collettivo Labirinto, di 
cui certamente vi ricordate 
visto che ha distribuito a li- 
vello nazionale materiali che 
riguardano sia la “storia” del 
CSOA “Labirinto”, sia i mo- 
tivi del suo sgombero (tratta- 
ti nel “dossier infamità”) in- 


sieme ad altre singole indivi-. 


dualità libertarie presenti in 
città, ha deciso la creazione a 
Benevento del Centro Studi 


A Benevento 


Libertari. 

L'esigenza è prima di tut- 
to quella di non disperdere 
l’esperienza di lotte per un 
centro sociale in città, cosa 
che rischiavamo se avessimo 
continuato a riunirci per stra- 
da (con tutte le difficoltà che 
questo comportava sia per 
rintracciare i compagni sia 
soprattutto per discutere sen- 
za “presenze estranee”). 

Tra mille difficoltà, discus- 


attento a non scivolare sulle 
bucce di banane, di cui gli 
avversari cospargono le sue 
strade, e perdendosi nel sogno 
ricorrente di una mitica città 
del futuro, Orlando perde il 
rapporto con la città dolente 
di oggi. Peccato non veniale 
per un sindaco che rivendica 
la propria investitura dal po- 
polo: perché il popolo vive di 
presente, e il presente è, pur- 
troppo, quello di una città allo 
sbando, dove continua a non 
funzionare niente, mentre cre- 
sce la disoccupazione ed il 
malessere delle categorie me- 


LETTERE 


no abbienti. 

Abbiamo sempre denun- 
ciato l’assistenzialismo fa- 
zioso e incolto che ha carat- 
terizzato tutte le amministra- 
zioni che hanno governato 
Palermo dagli anni Cinquan- 
ta ai giorni nostri, ma non è 
certo annodando i cordoni 
della borsa che si risolvono i 
problemi. Nelle more, il tes- 
suto urbano si deteriora ulte- 
riormente, i teatri chiudono, 
gli operatori falliscono: quelli 
validi e veramente operativi, 
più di quelli che, nel passato, 
hanno incassato a titolo gra- 


tuito. 


L’immagine che resta è © 


quella di un Orlando chiuso 
nel suo bunker, che perde 
sempre più il nesso con la re- 
altà, dedito soltanto a lancia- 
re proclami che nessuno più 
raccoglie. Non è un caso che 
il suo elettorato un tempo più 
fedele, quello dei quartieri 
popolari, abbia poi votato 
Forza Italia, sostituendo ad 
una suggestione ormai stan- 
tia, una suggestione più attua- 
le, anche se ugualmente pri- 
va di senso. 

Antonio Cardella 


un Centro Studi Libertari 


sioni ed incomprensioni, si è 
riusciti a trovare una casa da 
potere adibire appunto a cen- 
tro studi. 

Perché un centro studi li- 
bertari a Benevento? 

Per opporsi alla mentalità 
dominante che ha delle preci- 
se connotazioni piccolo bor- 
ghese, papaline, reazionarie, 
fasciste. 

Per discutere, analizzare, 
“studiare” con i compagni for- 
me ed iniziative di lotta che 
riescano a breve termine a 
rilanciare l'occupazione di un 
centro sociale. 

Il centro studi ci serve an- 
che per fare chiarezza, per 


distinguere i contenuti liber- 
tari dai contenuti autoritari e 
reazionari che purtroppo ap- 
partengono ancora a persone 
che si autodefiniscono anar- 
chiche e libertarie, e che han- 
no, per un certo periodo, lot- 
tato al nostro fianco, per poi 
ritornare al tranquillo vivere 
borghese. 

Il centro studi è anche e 
soprattutto un luogo di scam- 
bio di materiale autoprodotto, 
e su questo terreno ci stiamo 
attrezzando. 

Quello che vi chiediamo è 
di inviarci del materiale che 
potrebbe esserci utile: libri, 
fanzine, manifesti, volantini, 


Lamezia Terme: 12-13-14 aprile 


MOVIE MOONY: 
Rassegna del cinema autoprodotto 


Il Collettivo Recupero Spa- 
zi Sociali-Progetto Atlantide 
organizza la rassegna di cine- 
ma autoprodotto “Movie Mo- 
ony”. La manifestazione non 
competitiva, si terrà nei gior- 
ni 12-13-14 in locali da de- 
stinare. 

Possono partecipare tutti 
coloro i quali facciano perve- 
nire opere audiovisive non 
commerciali in videocassetta 
su formato VHS/S-VHS pre- 
feribilmente inedite. 
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Ciascun autore è responsa- 
bile del materiale inviato, in 
particolare, tutti gli adem- 
pimenti in materia di diritti 
d’autore saranno di sua esclu- 
siva competenza. 

Gli autori sono invitati ad 
allegare materiale cartaceo e 
fotografico di supporto. Per 
ogni opera iscritta è richiesta 
una singola cassetta. Queste 
dovranno riportare tutte le 
notizie utili alla loro imme- 
diata identificazione. 


giornali, opuscoli; ma vor- 
remmo anche che ci deste dei 
suggerimenti, delle idee e che 
si aprissero dei canali di 
comunicazione per poter vei- 
colare notizie altrimenti desti- 
nate a rimanere nell’ambito 
strettamente locale. 
Saluti libertari 
Centro Studi Libertari 
Vico Volpe n. 11 
82100 Benevento 
Per l’invio di materiale e 
per contatti: 
Pizzi Giovanni 
Viale Principe di Napoli n. 
12/E 
82100 Benevento 
tel. 0824-28564 


Tutto il materiale dovrà 
pervenire entro e non oltre il 
31/3/°95 presso il seguente 
recapito: Enzo Ciliberto, via 
Tomaino 4, 88046 Lamezia 
Terme (CZ). 


Per conoscere le precise 
modalità di partecipazione, il 
regolamento previsto e per 
ulteriori informazioni telefo- 
nare allo 0968-441823/ 
443181 chiedendo di Andrea. 


Centro de Documentagao e Apoio à Pesquisa 
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COMMENTARIO 


fia 


Saluto di benvenuto 

Gianni Puglisi Preside della 
Facoltà di Magistero 

Mario Barreca Provveditore 
agli studi di Palermo 

Antonio Martorana Preside 
Liceo Classico “G. Garibaldi” 
Angelo Ficarra Comitato 
Siciliano Celebrazioni Fasci 
dei Lavoratori 

Coordina i lavori: Salvo 
Vaccaro 

Introduzione: Giuseppe Carlo 
Marino (Università di 
Palermo) 

Peruna nuova storia 
Relazioni 

Franco Della Peruta (Univer- 
sità di Milano) 

Movimenti sociali e lotte per 
la democrazia dall’ Ottocento 
al Novecento 

Gianpietro N. Berti (Universi- 
tà di Padova) 

La “Rivista storica dell’ anar- 
chismo” : un progetto di 
rilettura della storia italiana 
Natale Musarra (Rivista 
storica dell’ anarchi smo) 

Pr ogetio libertario e tensioni 
insurrezionali nell'età dei 
Fasci dei Lavoratori 

Luigi Di Lembo COVOGHI di 
Firenze) 

I federalismi in Italia 
Antonio Jannazzo (Università 
di Palermo) 

Un profilo della presenza 
liberale 


Interventi programmati e 
dibattito - ore 18 


Liceo Classico “G. Garibaldi” 
Aula Magna - Sabato 4 
marzo, ore 9.30 


Inaugurazione della mostra 
documentaria: 

“I Fasci dei Lavoratori e il 
movimento rivoluzionario 
italiano” 

Presentazione di Natale 
Musarra 

Interventi di: 

Angelo Ficarra 

Un bilancio delle iniziative 
per la memoria dei Fasci 
Antonio Martorana 

I Fasci nei manuali scolastici 
Tavola rotonda 

Presiede: Franco Della Peruta 
Giuseppe Carlo Marino 
Questione meridionale e 
strategia democratica in 
Italia 

Gianpietro N. Berti 

II pensiero libertario tra 
utopia e realtà 

Antonio Jannazzo 

Gli intellettuali meridionali: 
la dimensione europea di 
Croce e Gentile 

Franco Riccio 

Le nuove frontiere di un 
pensare inattuale 

Esperia Ghezzi 

Una lettura “femminile” dei 
Fasci 

Dibattito -ore 12. 
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Milano: 
Bonaventure “La 
repubblica dei 
bambini liberi” 
Martedì 7 marzo, serata con 
una compagna e un compa- 
gno della scuola autogestita 
“Bonaventure” di S. Georges 
D’Oleron che animeranno un 
incontro sull’esperienza di 
questo interessante momento 
di pedagogia libertaria. 

In contemporanea si svilup- 
perà un atelier creativo di 
pittura per le bambine e i 
bambini presenti. 

E’ previsto il rinfresco (sono 
graditi contributi). 
L’iniziativa, organizzata da 
“Lapensiero”, si terrà alle ore 
18.30 in Viale Monza 255 - 
Milano (MM Precotto). 


| Éilancio | 
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Ecco due agili ma densi 
fascicoli in grado di affron- 
tare con efficacia analitica 
alcuni dei nodi più caldi sul 
tappeto nella “fase” politi- 
ca e sociale che stiamo vi- 
vendo. Non è facile di que- 
sti tempi, sommersi da una 
pletora di pubblicazioni 
spesso inutili, trovarsi di 
fronte a testi divulgativi ca- 
paci di offrire in poche pa- 
gine grimaldelli interpreta- 
tivi essenziali, rappresen- 
tando peraltro utili punti di 
partenza di un dibattito an- 
cora da diffondere e appro- 
fondire. 

Il primo fascicolo, scrit- 
to a quatiro mani, mette al 
centro dell’attenzione le di- 
namiche che sottendono il 
complesso e controverso 
“problema della disoccupa- 
zione”. Un accenno parti- 
colare viene posto sulle si- 
militudini, teoriche e stori- 
che, che si possono ravvisa- 
re tra oggi e gli anni della 
Grande Crisi degli anni ‘30 
rispetto all’incapacità delle 
società capitalistiche a risol- 
vere l’impasse di una disoc- 
cupazione dilagante. 

Dagli anni ’30 e durante 
una parte consistente del 
dopoguerra, lo stato sociale 
era diventato una risposta 
alla crisi di legittimità del 
capitalismo e nel contempo 
una fonte di garanzie e di 
stabilità di posto di lavoro, 
essendo lo stesso stato so- 
ciale a sua volta il prodotto 
delle classi subalterne in lot- 
ta per un miglioramento del- 
le proprie condizioni di vita. 

In presenza di una gra- 
duale e continua crescita 
delle economie nazionali 
(del lavoro e di un tenden- 
ziale aumento dei consumi) 
lo stato sociale diventava il 
caposaldo di un cosiddetto 
“compromesso fordista”, di 
un “corporativismo demo- 
cratico”. La crisi degli anni 
70 e ’80 sembra segnare la 
fine di questa fase di equili- 
brio. Da quel momento si 
apre un’era in cui diventa al- 
l’ordine del giorno un’accre- 
sciuta franiumazione del 
mercato del lavoro (declina- 
ta in forme varie di precariz- 


‘ zazione), di una atomizza- 


zione sociale, di un esten- 


E' disponibile il n.8 della serie 


“Quaderni libertari”, dedicato al 
problema della disoccupazione. 
Questo un breve sommario del- 


l'opuscolo, scritto da Cosimo 


Scarinzi e Renato Strumia: il di- 
battito fra gli economisti; le cau- 
se strutturali; le dimensioni; le po- 
litiche del lavoro che si stanno Im- 
ponendo nei paesi “avanzati”; al. 
cuni obiettivi possibili delle lotte. 
L'opuscolo si conclude con un 
gliossarietto economico e una 


Ù 


scheda sui metodi*di rilevamento 


statistico del fenomeno. 


“Disoccupazione”, 32 pagine, 


costa lire 3.000, spese postali 
comprese (il costo unitario scen- 
de a lire 2.000 per richieste di al- 
meno 5 copie e a lire 1.500 per 
richieste di almeno 50 copie). 
Per informazioni, richieste e 
pagamenti (tramite vaglia postali 
o francobolli in busta chiusa) scri- 


vere a: 


Edizioni “Sempre Avanti" c/o 
FAI, via degli Asili 33, 57126 Li- 


vorno. 
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Per richieste di almeno 5 co- 
iO e con un aggravio di spesa di 
ire 2.000 i pagamenti possono 


essere effettuati 


mento deli pacco. 


anche con- 
trassegno al momento del ricevi- 


cosimo scarinzi 
renato strumia 
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“TPAVVENTURA” DELLA 
“DISOCCUPAZIONE”... 


C. Scarinzi e R. Strumia, Disoccupazione, Livorno, edizioni 
“Sempre Avanti” (collana “Quaderni Libertari”), 1995, 32 p., 


L. 5.000. 


C. Scarinzi, Qui comincia V’avventura..., Not(t)e sulla seconda 


repubblica, Milano, edizioni Zero in Condotta, 1995, 40 p., 


L. 5.000. 


dersi della disoccupazione 
considerata “strutturale” 
dalle teorie (neoliberiste e 
postkeynesiane) che cercano 
di comprenderla e giusti- 
ficarla, dando come inevita- 
bile la crescita della pover- 
tà e della marginalizzazione 
in quote crescenti di popo- 
lazione. 

Ristrutturazioni, globa- 
lizzazione dei mercati, rivo- 
luzione tecnologica, deloca- 
lizzazione produttiva ridi- 
segnano a livello planetario 
gli interi assetti sociali, sta- 
tali, nazionali, in un conte- 
sto dove la crescita econo- 
mica (cioè di un aumento dei 
profitti del capitale) va or- 
mai di pari passo col cresce- 
re esponenziale dell’“eser- 
cito industriale di riserva” 
(due schede del fascicolo 
permettono di capire, dietro 
le cifre ufficiali, la loro con- 
sistenza reale e le proporzio- 
ni tra paese e paese). 

Non sono poche le sfide 
poste da questi mutamenti 
ad una gestione capitalisti- 
ca del consenso sociale, sia 
sul piano internazionale, vi- 
sta la fragilità di ogni ipo- 
tesi di ogni regolazione 
mondiale dell’economia, che 
sul piano nazionale. Per ca- 
pire queste dinamiche spe- 
cifiche occorre tuttavia ri- 
partire da analisi contestuali 
che tengano. presente diver- 
se variabili: da quello eco- 
nomico, «a quello sociale, 
oltre che quello politico. E° 
quanto propone il secondo 
fascicolo qui presentato sul 
caso italiano. 

Quali sono gli aspetti 
principali che caratterizzano 
il passaggio tra vecchio e 
nuovo assetto politico, tra 


NOS 
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prima e seconda repubblica? 
Quali sono le continuità e i 
momenti di reale rottura dal 
punto di vista istituzional- 
politico, sindacale e socia- 
le? Come s'inserisce la crisi 
della prima repubblica nel- 
lo scenario internazionale? 
Difficile riassumere con bre- 
vità l'insieme delle tesi in- 
terpretative. 

L’argomentazione assu- 
me come presupposto la ne- 
cessità di guardare in faccia 
le dinamiche che si svolgo- 
no nei “cieli della politica”, 
osservare con attenzione 
quella cosa chiamata comu- 
nemente “rivoluzione italia- 
na”. Un fenomeno che ride- 
finisce i termini di un gioco 
istituzionale i cui effetti non 
possono non ripercuotersi 
sugli scenari costitutivi del 
conflitto di classe nei pros- 
simi anni. 

Le rotture che si sono 
prodotte negli ultimi anni 
nella situazione italiana, 
viene suggerito, non sono 
affatto da sopravvalutare 
(per i suoi aspetti intrinseci 
di continuità: egemonia del 
capitale nelle sue forme eco- 
nomiche, politiche e cultura- 
li; di una parte del vecchio 
ceto politico ecc.). Ma nean- 
che si possono tralasciare le 
discontinuità: il ruolo dei 
magistrati di “mani pulite” 
nel comunque togliere di 
mezzo una parte consistente 
del vecchio ceto politico, 
l’apparizione di nuove for- 
mazioni politiche, l'impatto 
del sistema elettorale (semi) 
maggioritario) nella ride- 
finizione delle teorie politi- 
che e sociali in campo, la 


crisi dei miti fondanti della 
prima repubblica e dei gran- 
di partiti di massa, l’effetto 
omologante dell’ideologia 
neoliberista, della cultura 
dell’impresa, da destra a 
sinistra dello schieramento 
parlamentare, e appunto una 


politica di smantellamento ‘ 


dello stato sociale, l’intro- 
duzione d’inedite forme di 
“flessibilità” e precarizza- 
zione della vita e del lavoro 
sociale, dovute alle politiche 
condotte in particolare dai 
vari governi Amato, Ciampi, 
Berlusconi. 

Nelle loro parti conclusi- 
ve i due fascicoli si soffer- 
mano sugli spazi d’interven- 
to, e sulle modalità d’azio- 
ne possibili per “coloro che 
si oppongono non a questo 
o a quel governo” ed inten- 
dono “operare per una ra- 
dicalizzazione del conflitto 
sociale”. La transizione ver- 
so la seconda repubblica, 
ovvero verso una ridefini- 
zione dei rapporti sociali di 
dominio, ha forse come con- 
seguenza la chiusura degli 
spazi di opposizione radica- 
le sul terreno politico e so- 
ciale? 

Considerando perlomeno 
avventata una risposta affer- 
mativa, e senza ricadere 
d’altro canto in un facile ot- 


timismo, si sollecita invece, 


l’esigenza di rimettere al 
centro della riflessione, del- 
la pratica politica e sindaca- 
le, la “questione sociale” 
nelle sue complesse artico- 
lazioni. 

Ciò significa nient’altro 
che una radicale “critica del 
neoliberismo e della stata- 


lizzazione della società con- 
siderate due facce dello stes- 
so movimento storico”, una 
valorizzazione dell’azione 
diretta delle classi subalter- 
ne e una partecipazione alle 
strutture di base che si stan- 
no formando nei luoghi di 
lavoro e sul territorio. 

Attraverso un’elaborazio- 
ne e un coinvolgimento col- 
lettivo, in un’ottica che met- 
ta al primo posto un control- 
lo diretto dal basso, occorre 
muovere verso una battaglia 
per una riduzione generaliz- 
zata del tempo di lavoro a 
parità di salario, per un sa- 
lario garantito, agire per 
un’unificazione progressiva- 
mente delle lotte dei lavora- 
tori occupati e disoccupati, 
italiani e stranieri a livello 
aziendale, locale, categoria- 
le, e generale. 

L’importante tesi politi- 
ca è che la transizione ita- 
liana e internazionale non è 
considerata per niente con- 
clusa e lineare, che il qua- 
dro dominante non costitui- 
sce una monolitica gabbia 
d’acciaio, che occorre inve- 
ce stare dentro alle contrad- 
dizioni sociali che vi si spri- 
gionano, alle resistenze che 
vi si ergono contro, fuori e 
dentro i luoghi di lavoro. 

L’autorganizzazione so- 
ciale, intesa come costruzio- 
ne di pratiche e di culture, 
non è nient’altro che “utopia 
concreta” sperimentazione, 
prova continua, tentativo 
perciò privo di esito sconta- 
t0. 

Insomma, la partita rima- 
ne aperta. 

Oscar Mazzoleni 


“Qui comincia l'avventura...” 


Una nuova edizione di 
“ZERO IN CONDOTTA”, 
‘dedicata ad un'analisi 
‘della natura e delle basi 


sociali della ‘ 
Repubblica. 
Lau 


‘conda 


I 


osto è di L.5.000 


a copia (sconto ‘del 


peri distributori di più 


5 copie). _... 
Può essere ric 


“ZERO IN CONDOTTA 


- V.le Monza 255. 
20126 Milano. 
Fax 02/2551994. 


Centro de Documentagao e Apoio à Pesquisa 
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“I LOVE 
VILIPENDIO” 


Un’importante riunione 


Sabato 11 marzo, a Bologna, presso il 
Cassero di Porta S. Stefano, alle ore 15, si ter- 
rà un’importante riunione della Associazione 
per lo Sbattezzo. 

Scopo della riunione è definire l’organizza- 
zione di una giornata di festa e dibattito per la 
presentazione della nuova millelire “I love vi- 
lipendio”, tutta dedicata a questo tipo di reato 
ed alla libertà d’espressione. 

La giornata è già prevista per sabato 1 apri- 
Ie a Bologna, con festa acclusa, partecipate nu- 
merose/i/0/u!!! 

Chi volesse ricevere l’invito ed i volantini 
che verranno preparati può telefonarci da su- 
bito: 

Walter 051-848825 

Sbattezzo (Fano) 0721-829369. 
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Ancona 


TIERRA Y LIBERTAD 
Fermiamo il governo messicano!!! 


Esso ha spedito nella zo- 
na del Chiapas dove sono 
rifugiati i membri dell’ 
EZLN, cioè coloro che circa 
un anno fa, per non morire 
di fame si sono ribellati al 
NAFTA, il patto economico 
che li strozzerà in brevissi- 
mo tempo. 

Ancora una volta, come 
in piazza Tien an Men, come 
prima a Praga ed ancora in 
Italia, è la ragione della vio- 
lenza a parlare, il fuoco dei 
fucili a ragionare. Ed ecco 
che il braccio forte dello 
Stato reprime coloro che si 
sono sollevati per guada- 
gnarsi una vita dignitosa, 
per guadagnarsi il diritto di 
non morire di fame e di sten- 
die 

Gli anarchici, da sempre 
a fianco di tutte le classi 
oppresse ed emarginate, de- 


nunciano la politica di ster- 
minio dello Stato messicano 
e l’oppressione dell’uomo 
sull’uomo. Scendiamo quin- 
di a fianco degli Indios del 
Chiapas che stanno difen- 
dendo la loro concezione 
comunitaria di vita e la loro 
identità culturale. 

Hanno dichiarato guerra 
al governo centrale racco- 
gliendo l’esempio del liber- 
tario Emiliano Zapata, che 
dette vita alla rivoluzione 
messicana; gli Indios sanno 
che la lotta sarà sempre più 
dura e che il governo sta 
usando gli squadroni della 
morte addestrati negli Stati 
Uniti, come in tutto il mon- 
do assassini in divisa ope- 
rano creando ed alimentan- 
do sempre più guerre. 

Nonostante questo gli 
Indios non recedono perché 


potantinazzio parare s oe 


n Ginoto indico meotnchmo manifestito iori pomerigio A 
in'piros Cavsutitu fivort' degli mapatidi citano. governa 
frato im cora ‘dure repressione. n 


messicitio, imyuegi 
è stato effctinsia davanti al 


corsolalo fnirario messicano. Uan 


delegazione hi (vresio di intortrarsi conii console vadrerio, vie 
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Reggio Emilia 


GRUPPO ANARCHICO GIOVANILE 
“FRATELLI CERVI” 


Icompagni e le compagne 
della gioventù libertaria di 
Reggio Emilia e provincia, 
dopo le passate esperienze 
dei collettivi, hanno deciso 
di costituirsi in gruppo anar- 
chico specifico, per rendere 
più incisiva e coordinata la 
propria attività nel territo- 
rio. 

Il gruppo anarchico “Fra- 
telli Cervi”, collocandosi 
nella tradizione teorica e 
pratica dell’anarchismo co- 
munista ed organizzatore di 
stampo malatestiano, si im- 
pegna a sostenere le inizia- 
tive della Federazione Anar- 
chica Reggiana ed a svolge- 
re il suo specifico compito 
di propaganda e intervento 
a livello giovanile in colla- 
borazione con le analoghe 
realtà giovanili a livello re- 
gionale e interregionale. 


Ceda 


L’intitolazione ai sette 
fratelli Cervi, intende ricor- 
dare quelle che furono figu- 
re di antifascisti intransigen- 
ti, non allineati e dunque 
“scomodi”, sui quali pesano 
enormi mistificazioni di par- 
te stalinista prima, demosi- 
nistra poi, che ben si allon- 
tanano dalla verità storica, 
che solo alcuni sono fa- 
ticosamente intenti a rico- 
struire. 

I sette fratelli erano anti- 
fascisti da prima della Re- 
sistenza, e si rifiutarono 
sempre di asservire l’attivi- 
tà del loro nucleo di lotta, 
alle direttive del PCI di 
Togliatti, che per questo tol- 
se loro ogni sostegno a par- 
tire da pochi mesi prima la 
loro fucilazione da parte dei 
fascisti, per poi riabilitarli 
diversi anni dopo ed appro- 


l’unica alternativa è una 
morte senza dignità; perché 
condividono il pensiero di 
Zapata: “la terra è di chi la 
lavora con le proprie ma- 
ni”.La loro determinazione 
è una speranza per gli sfrut- 
tati e per i diseredati del 
mondo intero. 

Essere internazionalisti 
significa oggi come ieri lot- 
tare per far sentire alta la 
voce di qualsiasi oppresso 
ovunque egli sia nel mondo; 
significa sentire proprie le 
sue sciagure, le sue tristez- 
ze, le sue gioie. 

Significa sentire NO- 
STRA la SUA LOTTA. 


Anarchici di Ancona 


nes 


Nel pomeriggio di merco- 
ledì 22 febbraio si è svolta 
ad Ancona una manifesta- 
zione di protesta contro la 
repressione attuata dal go- 
verno messicano nei con- 
fronti del movimento za- 
patista. E’ stato organizza- 
to un presidio presso la sede 
del Consolato messicano, in 
piazza Cavour, da parte de- 
gli anarchici di Ancona, con 
l’appoggio e la partecipa- 
zione dei compagni del coor- 
dinamento anarchico mar- 
chigiano. 

Per l’occasione sono sta- 
ti attaccati all’ingresso dei 
manifesti ed uno striscione 
di solidarietà e di protesta, 
con la distribuzione ai pas- 
santi di un apposito volan- 
tino dello stesso tenore e nel 
quale si annunciava apche il 
dibattito per venerdì 24/2 
sul tema “Internazionalismo 
e lotte sociali”. 

Una delegazione è poi 
salita per formalizzare i ter- 
mini della protesta stessa al 
rappresentante consolare. 
L'iniziativa è stata riporta- 
ta dalla stampa locale. 


priarsi opportunisticamente 
di queste figure. 

Nel cinquantenario della 
Resistenza, queste figure 
sono ancora lì, a ricordarci 
quale è stato il vero spirito 
della lotta partigiana, spiri- 
to in primo luogo rivoluzio- 
nario e in diversi casi anche 
libertario. Ben altro rispet- 
to alla storia fatta dalle par- 
rocchie che prima hanno co- 
lorato la Resistenza di trico- 
lore, per poi negli ultimi 
anni ripudiarla per i soliti 
interessi di bottega. 

Ma se gli uomini muoio- 
no, le idee vanno avanti e, 
da anarchici, siamo qua a 
dimostrarlo. 


Gruppo Anarchico 
“Fratelli Cervi” 

v. don Minzoni 1/D 
Reggio Emilia 
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SÙ ‘FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA AD =RENTE ALLANTERNAZIONALEDI FEDERAZIONI ANARCHICHE : ; 


IL FUTURO URBANISITICO DI NAPOLI 


Sulle ginocchia dei banchieri americani: il viaggio di Bassolino negli Stati Uniti 


Il sindaco di Napoli, Bas- 
solino, e l’assessore alle fi- 
nanze, Barbieri, sono anda- 
ti negli USA per presentare 
il “progetto Napoli 2000”, 
alla ricerca di finanziatori 
per la sua realizzazione. Sei 
giorni fitti di incontri, dal 20 
al 25 febbraio, in prevalen- 
za con imprenditori e ban- 
chieri americani, visitando 
Washington, New York e 
Baltimora. 

Le notizie giunte finora in 
Italia hanno contribuito a far 
aumentare le perplessità e 
gli interrogativi dei princi- 
pali interessati alle scelte 
urbanistiche dei prossimi 
anni: i napoletani. Secondo 
quanto riportato dalla stam- 
pa, negli USA sono state 
presentate trenta schede con 
grafici e disegni ed una re- 
lazione dell’assessore Bar- 
bieri. Il tutto' in inglese, 
naturalmente. Sempre dalla 
stampa, i napoletani hanno 
appreso che la presentazio- 
ne del progetto sulla Napoli 
del 2000 ha spaziato dalla 


variante per la zona occiden- 
tale (Bagnoli) presentata 
dall’amministrazione comu- 
nale nel gennaio del 1995, 
ai progetti per la zona est ed 
il centro storico. 

Si è scesi nel dettaglio di 
molte scelte, alcune appena 
accennate negli “Indirizzi 
per la pianificazione urbani- 
stica” approvati dal consi- 
glio comunale nel novembre 
del 1994, Tra l’altro, Basso- 
lino e Barbieri hanno offer- 
to ad imprenditori e ban- 
chieri americani la possibi- 
lità di sottoscrivere azioni di 
due società per la gestione 
dell’ Acquedotto napoletano 
e dell’Aeroporto di Capodi- 
chino. 

Per la zona di Bagnoli, 
quella su cui più si concen- 
trano le mire della specula- 
zione, si è parlato della co- 
stituzione di una società 
“Promozione Bagnoli SpA” 
di cui farebbero parte il Co- 
mune, banche italiane (IMI. 
Mediocredito centrale, Me- 
diocredito toscano ed Am- 


broveneto) e banche ameri- 
cane (Chemical Bank, Mor- 
gan Stanley, Chase Manhat- 
tan, First Boston, Merrill 
Lynch). 

Bisogna premettere che 
finora i napoletani sono stati 
testimoni di uno pseudo-di- 
battito sulla variante per la 
zona occidentale. Infatti non 
sono state convocate le as- 
semblee dei cittadini in tut- 
te le circoscrizioni che era- 
no state richieste in un do- 
cumento del 7/11/1994 dal 
Centro studi e coordinamen- 
to della partecipazione de- 
mocratica, dalla Sezione di 
Napoli di Italia Nostra, da 
Legambiente della Campa- 
nia, dal Comitato regionale 
Campania dell’UNICEF e 
dalla Delegazione Campania 
del WWF. In quel documen- 
to si prendeva una netta po- 
sizione contro il porto turi- 
stico a Bagnoli ed a favore, 
invece, del recupero di quel 
mare e di quella costa per i 
bagni dei napoletani, ma 
non solo. Si riaffermava il 
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diritto di chiunque ad acce- 
dere liberamente al mare ed 
a goderne senza essere co- 
stretti a pagare pedaggi. Un 
diritto esercitato in tutti i 
paesi civili. 

La speculazione, invece, 
ha in programma la realiz- 
zazione di un grande porto 
turistico con contorno di al- 
berghi e strutture per privi- 
legiati. Il che si tradurrebbe 
nella privatizzazione di un 
bel tratto della costa di Ba- 
gnoli e renderebbe non ido- 
neo per i bagni il tratto re- 
stante. 

Torniamo alle perplessi- 
tà affiorate dopo le notizie 
sul viaggio americano di 
Bassolino e Barbieri: 1) da 
quanto riportato dalla stam- 
pa, sulle schede in inglese è 
indicato il massimo dei vo- 
lumi previsti per la nuova 
edificazione. Agli america- 
ni è stata indicata la cuba- 
tura massima (2 milioni di 
mc) prevista dalla tabella 16 
della variante per la zona 
occidentale e non il 
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di contro-società, accodan- 
dosi dietro le sirene (delu- 
denti, peraltro) ora di Orlan- 

do, ora del PDS. 
Indubbiamente, scoprire 
che i meccanismi di rappre- 
sentanza sono falsi e perico- 
losi per la democrazia italia- 
na non farà rabbrividire chi 
è incapace di conseguire al- 
tre forme di autogoverno e 
non di eterogoverno delle 
popolazioni. Indubbiamen- 
te, il trucco delle elezioni, 
così come è stato perpetrato 
dal livello politico-criminal- 
affaristico di Cosa Nostra- 
DC-P2-Big Business-Tan- 
gentopoli-ecc., potrà repli- 
carsi sotto altre forme nella 
dimensione dei sondaggi che 
preparano un terreno fertile 
(grazie anche a Santoro) per 
il plebiscitarismo che pre- 
mierà il Peron di turno, ieri 
Berlusconi, oggi Fini, do- 
mani Prodi o chiunque altri. 
Rappresentazione sarà fatta, 
e... ‘the show must go on’. 

Fino a quando? 

Salvo Vaccaro 


1.300.000 mc, previsione 
media ottimale indicata dal- 
la stessa tabella 16 a, con- 
fermata dall’amministrazio- 
ne comunale prima del viag- 
gio; 2) in USA si è continua- 
to a parlare di realizzare a 
Bagnoli il centro congressi 
più grande d’Italia. Una 
scelta molto discutibile, di 
dubbia redditività e doppio- 
ne dell’esistente struttura, 
seppure più modesta, esi- 
stente alla Mostra d’Oltre- 
mare; 3) si è continuato a 
parlare di uno Space Camp 
a Bagnoli, affascinati dal 
decantato successo di analo- 
ga struttura americana, di- 
menticando che i gusti euro- 
pei sono differenti (vedi in- 
successo della grande Dis- 
neyland realizzata vicino a 
Parigi; 4) ai banchieri ed 
imprenditori americani è 
stata offerta la privatizza- 
zione dell’AMAN perla ge- 
stione dell’ Acquedotto na- 
poletano e della GESAC per 
la gestione del’ Aeroporto di 
Capodichino. Proprio ora 
che vengono rimesse in di- 
scussione le privatizzazioni 
delle aziende comunali. Ma 
ciò che è più grave è che agli 
americani si è prospettato 
uno sviluppo di Capodi- 
chino che dagli attuali 
1.700.000 passeggeri/anno 
dovrebbe raggiungere i Smi- 
lioni passeggeri/anno. Ciò 
significa prevedere l’am- 
pliamento di un aeroporto 
che è nel tessuto urbano di 
Napoli, che da anni viene 
perciò ritenuto pericoloso da 
organismi nazionali ed in- 
ternazionali ed è fonte di una 
gravissimo inquinamento 
sonoro per quanti vivono nei 
dintorni. Di qui la necessità 
che Bassolino e Barbieri 


presentino ai napoletani il 
dossier americano anche nel- 
la versione originale in in- 
glese. 

Per sgomberare il campo 
dal sospetto che possano es- 
serci due verità e per spie- 
gare le ultime scelte dell’am- 
ministrazione anche nel 
campo dei finanziamenti. 

Sul dossier americano, 
come sulla predetta varian- 
te per Bagnoli, è necessario 
aprire un serio dibattito nel- 
le assemblee dei cittadini 
convocate in tutte le circo- 
scrizioni. Serve a poco affer- 
mare che, nonostante le voci 
che circolano e le pressioni 
in atto, alla fine sarà il con- 
siglio comunale di Napoli a 
decidere. 

Soprattutto alla luce del- 
la crescente opposizione po- 
polare alle scelte operate dai 
propri delegati. Clamorose 
le due ultime sconfessioni: 
quella della Regione Cam- 
pania che ha visto insorgere 
i cittadini di Pignataro, in 
provincia di Caserta, contro 
la decisione del consiglio 
regionale di trasferire in 
quella zona la raffineria del- 
la Q8. E quella del consiglio 
comunale di Avellino che ha 
visto bocciata dagli abitanti 
di una frazione la lccalizza- 
zione di una discarica per i 
rifiuti urbani di altri comu- 
ni. 

Due vicende esemplari di 
come si stia facendo strada 
il rifiuto a delegare o, quan- 
to meno, a mettere in di- 
scussione la delega. Un 
buon principio della demo- 
crazia è quello di operare le 
scelte con i cittadini, non 
per i cittadini. 
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